
Chialamberto, 16.01.1945 
 

Nome del compilatore: Igor Pizzirusso  

  

I.STORIA  
  

  

Località    Comune  Provincia  Regione  

   Chialamberto Torino Piemonte 

  

Data iniziale: 16 gennaio 1945 

Data finale:   

  

Vittime decedute:  

  

Totale  U  Bam 

bini 
(011)  

Ragaz 
zi 
(1216)  

Adult 
i 
(1755)  

Anzia 

ni (più  

55)  

s.i.  D.  Bambi 

ne (0- 

11)  

Ragazze  

(12-16)  

Adult 
e 
(1755)  

Anzian 

e (più  

55)  

S. 

i  

Ig 
n  

1 1     1                   

  

Di cui  

  

Civili  Partigiani   Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari   Sbandati  

  1           

  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            

  

  

Elenco delle vittime decedute  

1. Pagliari Michele, nato l’8 marzo 1920 a Belmonte Castello (provincia di Frosinone) ed ivi residente. 

Arruolato con il grado di caporale nella IV Armata del Regio esercito italiano, durante i primi anni di 

conflitto viene dislocato in Francia, quindi, nell’agosto 1943, viene rimpatriato con il suo reparto e 

distaccato a Bra (TO). Dopo l’8 settembre ed il conseguente sbandamento delle truppe italiane, si 

trasferisce a Torino, dove lavora per alcuni mesi come muratore. Nel marzo 1944 si collega coi 

partigiani della 20ª Brigata Garibaldi, operante in Valle di Lanzo. Costretto a rifugiarsi in Francia a 

causa dei numerosi rastrellamenti, nel novembre 1944 rientra in Italia e si unisce alla Colonna GL 

Renzo Giua, attestata tra la Val di Susa e i comuni di Ceres e Chialamberto (nella provincia di Torino) 

  

Altre note sulle vittime:   

 



Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:   

  

Descrizione sintetica   

Nel gennaio 1945, coinvolto ancora in una massiccia ondata di rastrellamenti, Michele Pagliari si rifugia coi 

suoi compagni in una grotta, ma viene scovato dai nazifascisti a causa di una delazione. Catturato e trasferito 

a Chialamberto, Pagliari viene prima interrogato e poi sommariamente processato. Condannato a morte, il 

16 gennaio 1945 viene condotto presso il cimitero cittadino e fucilato da un plotone d’esecuzione composto 

da militi del Reggimento paracadutisti “Folgore”. 

  

Modalità dell’episodio:  

fucilazione 

  

Violenze connesse all’episodio:  

 

Tipologia:  

rastrellamento 

  

Esposizione di cadaveri     

Occultamento/distruzione cadaveri    

  

  

 

 

TEDESCHI  

Reparto:  

Nomi:  

  
ITALIANI  

 

Ruolo e reparto:  

Reggimento paracadutisti “Folgore”. 

 

Nomi:   

  

Note sui responsabili:  

 
 
 
II. RESPONSABILI  

     

  

  

      

  

  

Estremi e Note sui procedimenti:   

      

 

  

      



  

  

  

Monumenti/Cippi/Lapidi:  

  
III. MEMORIA  

     

 
 
 
 

     
  

  

  

Musei e/o luoghi della memoria:  

  
  

  

  

  

Onorificenze  

 

  

  

Commemorazioni  

  

  
  

  

  

Note sulla memoria  
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Altro:   

  

  

V. ANNOTAZIONI  

 Il database del partigianato piemontese riporta come data e luogo di morte il 17 gennaio 1945 a Ciriè. 

  

VI. CREDITS  
  

 


